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3/8. Percorsi della memoria – Sentiero Franco Moretti

Marcheno è 
stato un punto 
nevralgico 
partigiano nella 
media Valle 
Trompia; infatti 
nel 1944 si 
consolida sul 
suo territorio 
una rete di 
staffette e di 
basi.

La qualifica di “contrada del ribelle”, assegnata 
al comune, rispecchia esattamente il ruolo che 
la grande maggioranza dei marchenesi assume 
e svolge in questo periodo. In particolare 
è nella frazione di Aleno che si svolgono le 
maggiori attività di resistenza, principalmente 
presso la casa Bertussi; tre residenti di questa 
località nel dicembre 1944 vengono arrestati 
per reprimere queste collaborazioni ed inviati 
nel lager di Mauthausen, dove muoiono poco 
prima della Liberazione. Mario Zoli, prima 
membro di una cellula clandestina comunista 
e poi partigiano della 122a Brigata Garibaldi, 
riferisce: “La nostra collaborazione con i 
partigiani incominciava con la propaganda, 
la distribuzione della stampa clandestina 
quando arrivava, poi i collegamenti con 
le varie basi dislocate a secondo dove la 
Brigata si spostava.” Il gruppo di partigiani 
della costituenda Brigata, che verso la fine di 
luglio del ’44 stabilisce la propria base sopra 

Cimmo presso il “roccolo dei tre piani”, porta 
in montagna tutto quello che viene reperito; 
aggrega anche nuovi combattenti. 
Si fa tutto quello che può comportare 
un’organizzazione clandestina, mostrando 
la faccia tutti i giorni, senza pensare a cosa 
può accadere dietro gli angoli delle strade o 
sulle mulattiere e i sentieri delle montagne. 
L’hanno chiamata “la lunga eroica estate del 
1944”. I movimenti dei partigiani vengono 
puntigliosamente annotati alla caserma della 
GNR di Brozzo. Il 28 giugno il gruppo dei 
russi e parte della costituenda 122a Garibaldi 
annientano il presidio GNR di Brozzo. A fine 
luglio il gruppo partigiano scende da Cesovo 
per recarsi a Brozzo con l’ obiettivo di prelevare 
una spia. L’uomo ricercato è però riuscito a non 
farsi trovare in casa. I tedeschi, avvisati della 
presenza dei ribelli, da Gardone raggiungono 
Brozzo e durante il successivo rastrellamento 
incendiano alcune cascine di proprietà 
comunale. Il 26 agosto si segnala un altro 
rastrellamento a Cesovo, ritenuto erroneamente 
sede del comando partigiano. I militi della 
GNR vi ritornano il 2 settembre e arrestano il 
partigiano Lino Longo (che viene fucilato sopra 
Bovezzo qualche giorno dopo) e uccidono un 
giovane diciassettenne di Gardone V.T., Franco 
Moretti, salito in montagna da pochi giorni 
per dare un contributo attivo all’ antifascismo, 
anche se per la giovane età  non è soggetto a 
obblighi di leva
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La contrada del ribelle

Casa Bertussi ad Aleno


